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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 51 della
Costituzione italiana stabilisce che tutti i cit-
tadini dell’uno e dell’altro sesso possono ac-
cedere agli uffici pubblici e alle cariche elet-
tive in condizioni di eguaglianza, secondo i
requisiti stabiliti dalla legge. È stata la legge
costituzionale 30 maggio 2003, n. 1, che ha
poi integrato il principio contenuto nell’arti-
colo 51 con la norma secondo la quale: « la
Repubblica promuove con appositi provvedi-
menti le pari opportunità tra donne e uo-
mini ». È venuto così a compimento, all’ini-
zio del secolo, un percorso politico e legi-
slativo avviatosi da tempo e che si era già
manifestato in precedenti modifiche costitu-
zionali quali, ad esempio, la legge costitu-
zionale n. 2 del 2001, che ha stabilito che le
regioni ad autonomia speciale devono pro-
muovere condizioni di parità di accesso alle
consultazioni elettorali, al fine di conseguire
l’equilibrio della rappresentanza dei sessi, e
la legge costituzionale n. 3 del 2001, che ha
prescritto che le regioni a statuto ordinario
devono, con proprie leggi, promuovere la
parità di accesso tra donne e uomini alle ca-
riche elettive.

Il significativo rinnovamento della Costitu-
zione nella direzione dell’impegno alla promo-
zione fattiva delle pari opportunità ha, dunque,
indicato una direzione « obbligata » che im-
pone di affrontare, in termini innovativi, il pro-
blema della presenza minoritaria delle donne
nelle istituzioni repubblicane, tenendo certa-
mente conto che, tra gli obiettivi principali della
modifica all’articolo 51, vi è quello di dare pre-
ventiva copertura costituzionale a tutte le ini-
ziative di riforma improntate al principio della
cosiddetta democrazia paritaria e al persegui-
mento della piena parità degli uomini e delle

donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica del Paese.

Nella Costituzione repubblicana vi sono
numerose disposizioni che riguardano, diret-
tamente o indirettamente, la materia delle
pari opportunità fra i sessi. Innanzitutto tra i
princìpi fondamentali non possono non ci-
tarsi: l’articolo 2, che stabilisce che la Re-
pubblica riconosce e garantisce i diritti in-
violabili dell’uomo (inteso come persona),
sia come singolo, sia nelle formazioni so-
ciali ove si svolge la sua personalità; l’arti-
colo 3, che stabilisce al primo comma che
tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e
sono eguali davanti alla legge, senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche e di condizioni
personali o sociali (cosiddetto principio di
eguaglianza formale); sempre l’articolo 3,
che al secondo comma attribuisce alla Re-
pubblica il compito di rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale che, limitando
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei citta-
dini, impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione di
tutti i lavoratori all’organizzazione politica,
economica e sociale del Paese. Infine, ricor-
diamo il già citato articolo 117, come mo-
dificato dalla legge costituzionale n. 3 del
2001, che al settimo comma vincola il legi-
slatore regionale affermando che: « Le leggi
regionali rimuovono ogni ostacolo che impe-
disce la piena parità degli uomini e delle
donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra
donne e uomini alle cariche elettive ».

L’evoluzione del nostro ordinamento co-
stituzionale ha seguito del resto l’afferma-
zione dei diritti delle donne a livello inter-
nazionale che ha trovato una solida base
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nella Convenzione sull’eliminazione di ogni
forma di discriminazione nei confronti della
donna, adottata a New York il 18 dicembre
1979 (ratificata dalla legge n. 132 del 1985).
Con riferimento all’ordinamento dell’Unione
europea poi, vanno ricordati: l’articolo 2 del
Trattato che istituisce la Comunità europea
(come modificato dal Trattato di Amster-
dam), che annovera fra i compiti della Co-
munità quello di promuovere la parità fra
uomini e donne, e l’articolo 23 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione europea,
secondo il quale: « La parità tra uomini e
donne deve essere assicurata in tutti i campi,
compreso in materia di occupazione, di la-
voro e di retribuzione » e per il quale: « Il
principio della parità non osta al manteni-
mento o all’adozione di misure che preve-
dano vantaggi specifici a favore del sesso
sottorappresentato ».

Un altro passo importante in questa dire-
zione è stato compiuto con l’approvazione
della legge n. 120 del 2011, la cosiddetta
legge Golfo-Mosca, che ha previsto quote di
genere nei consigli di amministrazione e nei
collegi sindacali delle società quotate in
mercati regolamentati e delle società, costi-
tuite in Italia, controllate da pubbliche am-
ministrazioni, non quotate in mercati regola-
mentati. A nove anni di distanza dall’appro-
vazione della legge, i risultati della sua ap-
plicazione sono molto positivi. Il monitorag-
gio del Dipartimento per le pari opportunità
della Presidenza del Consiglio dei ministri
mostra che, a marzo 2019, i board delle so-
cietà pubbliche erano costituiti per il 32,6
per cento da donne. Le donne rappresentano
il 28,5 per cento dei componenti dei consigli
di amministrazione e ricoprono più di un
terzo delle cariche nei collegi sindacali (33,4
per cento e 41,7 per cento rispettivamente
con riferimento ai sindaci effettivi e ai sin-
daci supplenti). Inoltre, in base ai dati della
Commissione nazionale per le società e la
Borsa (Consob), risultava che nel 2011 la
rappresentanza delle donne fra i consiglieri

di amministrazione delle società quotate
fosse circa del 7 per cento, mentre fra i
membri dei relativi collegi sindacali si fer-
mava al 6,5 per cento. A giugno 2018 i dati
riportavano una situazione di maggiore equi-
librio, con la presenza di consiglieri di sesso
femminile nei board delle società quotate al
36 per cento, mentre nei collegi sindacali il
dato era pari al 38 per cento.

La stessa Consob ha evidenziato che,
dall’entrata in vigore della legge, l’età me-
dia dei componenti dei consigli di ammi-
nistrazione di società quotate si è ridotta,
mentre è aumentata la presenza di laureati
e con un titolo di studio postlaurea. A
distanza di nove anni dall’entrata in vi-
gore della Golfo-Mosca, oltre il 70 per
cento delle società interessate dalla legge
ha la presenza del genere meno rappre-
sentato pari o superiore a un terzo nei
propri organi amministrativi.

Restano, tuttavia, numerosi settori dove
l’accesso delle donne a posizioni di vertice e
di direzione permane residuale, nonché or-
gani dello Stato dove la presenza delle
donne risulta ad oggi del tutto minoritaria e
nella cui composizione non viene sufficien-
temente prestata attenzione al principio del-
l’equilibrio di genere. Questo disegno di
legge si pone l’obbiettivo di affrontare il
problema promuovendo, in attuazione del-
l’articolo 51, primo comma, della Costitu-
zione, l’equilibrio di genere negli organi co-
stituzionali, nelle autorità indipendenti e ne-
gli organi delle società quotate e non quo-
tate controllate da pubbliche amministra-
zioni. Esso impone di assicurare il rispetto
del principio di equilibrio di genere, almeno
nella misura dei due quinti, nella composi-
zione della Corte costituzionale, del Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro,
del Consiglio superiore della magistratura e
in tutte le più importanti autorità indipen-
denti che operano nel nostro ordinamento.
Inoltre, si estendono le disposizioni della
Golfo-Mosca agli organi delle società quo-
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tate e non quotate controllate da pubbliche
amministrazioni.

Infine, si affronta il problema della scarsa
presenza delle donne nei comitati di esperti
di consulenza del Governo, intervenendo
sull’ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. La proposta infatti ri-
chiede, per la scelta dei consulenti di no-
mina governativa, che il Presidente del Con-
siglio, i commissari straordinari del Go-
verno, nonché tutte le strutture della Presi-
denza del Consiglio dei ministri assicurino il
rispetto del principio di equilibrio di genere,
almeno nella misura dei due quinti, da com-
putare sul numero complessivo delle desi-
gnazioni o nomine effettuate in corso
d’anno. Anche quando venga costituito un
comitato di consulenza, di ricerca o di stu-
dio su specifiche questioni, la scelta dei
componenti deve essere effettuata nel ri-
spetto del principio dell’equilibrio di genere,
assicurando che il genere meno rappresen-
tato ottenga comunque almeno due quinti
dei componenti di ciascun comitato. Tali di-

sposizioni si applicano a tutti gli incarichi di
consulenza conferiti da ciascun Ministro e a
tutti i comitati di consulenza, di ricerca o di
studio su specifiche questioni costituiti
presso ciascun Ministero.

Questa proposta individua nel sostegno
alla soggettività femminile un fattore deci-
sivo di cambiamento e di progresso della so-
cietà. La promozione da parte della Repub-
blica di una cultura della rappresentanza pa-
ritaria, del potere condiviso, della valorizza-
zione delle differenze di genere risulta deter-
minante per il contrasto agli stereotipi e
contro tutte le forme di discriminazione ba-
sate sul genere. In questo senso l’introdu-
zione di norme che promuovono le pari op-
portunità negli organi di vertice dello Stato
ha lo scopo di influire sull’intera società ita-
liana, perché valorizza la differenza di ge-
nere e l’affermazione della specificità, della
libertà e dell’autonomia femminili essenziali
per il raggiungimento di un’effettiva parità
giuridica e sociale tra donne e uomini.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Princìpi)

1. In attuazione della Convenzione sull’e-
liminazione di ogni forma di discrimina-
zione nei confronti della donna, adottata a
New York il 18 dicembre 1979, resa esecu-
tiva dalla legge 14 marzo 1985, n. 132, della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea, del Trattato sull’Unione europea,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea e delle disposizioni degli articoli 2,
3, 37, 51 e 117, settimo comma, della Co-
stituzione, la Repubblica, nel rispetto delle
competenze regionali e locali, concorre alla
realizzazione dell’uguaglianza sostanziale e
della democrazia paritaria, nonché allo svi-
luppo di un sistema ispirato ai princìpi della
cittadinanza sociale responsabile, al rispetto
per la cultura plurale delle diversità e alle
pari opportunità.

2. La Repubblica favorisce il pieno svi-
luppo della persona e sostiene la soggettività
femminile come elemento di cambiamento e
di progresso della società; promuove la cul-
tura della rappresentanza paritaria, del potere
condiviso, della prevenzione, della cura e
del benessere della persona anche in rela-
zione al genere, dell’educazione e della va-
lorizzazione delle differenze di genere per il
contrasto agli stereotipi contro tutte le di-
scriminazioni; favorisce l’equilibrio tra l’at-
tività lavorativa, professionale e la vita pri-
vata e familiare per donne e per uomini; va-
lorizza la differenza di genere e l’afferma-
zione della specificità, della libertà e del-
l’autonomia femminili per il raggiungimento
della parità giuridica e sociale tra donne e
uomini.
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Art. 2.

(Equilibrio di genere nella Corte
costituzionale)

1. All’articolo 1 della legge 11 marzo
1953, n. 87, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nella scelta dei giudici si assicura il ri-
spetto del principio di equilibrio di genere,
almeno nella misura di due quinti, da com-
putare sul numero complessivo delle nomine
effettuate nel corso di tre anni, e si preve-
dono altresì le modalità di sostituzione dei
componenti della Corte venuti a cessare in
corso di mandato, in modo da garantire il ri-
spetto della quota di cui al presente
comma ».

Art. 3.

(Equilibrio di genere nel Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro)

1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1:

1) alla lettera a) è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « . Nella scelta degli
esperti, si assicura il rispetto del principio di
equilibrio di genere, almeno nella misura di
due quinti degli esperti da nominare »;

2) alla lettera b) è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « . Nella scelta dei rap-
presentanti, le categorie produttive assicu-
rano il rispetto del principio di equilibrio di
genere, almeno nella misura di due quinti
dei rappresentanti da designare »;

3) alla lettera c) è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « . Nella scelta dei rap-
presentanti, l’Osservatorio nazionale dell’as-
sociazionismo e l’Osservatorio nazionale per
il volontariato assicurano il rispetto del prin-
cipio di equilibrio di genere, almeno nella
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misura di due terzi dei rappresentanti da de-
signare »;

b) all’articolo 3:

1) al comma 1 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , assicurando il ri-
spetto del principio di equilibrio di genere,
almeno nella misura di due quinti degli
esperti da nominare »;

2) al comma 2 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , assicurando il ri-
spetto del principio di equilibrio di genere,
almeno nella misura di due quinti dei rap-
presentanti da nominare »;

c) all’articolo 4, comma 3, dopo le pa-
role: « maggiormente rappresentative » sono
inserite le seguenti: « , assicurando il ri-
spetto del principio di equilibrio di genere
almeno nella misura di due quinti dei mem-
bri da nominare, »;

d) all’articolo 7, comma 4, dopo le pa-
role: « stessa organizzazione od organo »
sono inserite le seguenti: « , nel rispetto del
principio di equilibrio di genere di cui al-
l’articolo 3 ».

Art. 4.

(Equilibrio di genere nel Consiglio
superiore della magistratura)

1. Alla legge 24 marzo 1958, n. 195, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, primo comma, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nella
elezione dei componenti del Consiglio supe-
riore si assicura il rispetto del principio di
equilibrio di genere, nella misura del 50 per
cento, da computare sul numero complessivo
dei componenti eletti nel corso di quattro
anni, e si prevedono altresì le modalità di
sostituzione dei componenti del Consiglio
venuti a cessare in corso di mandato, in
modo da garantire il rispetto della quota di
cui al presente periodo »;
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b) all’articolo 23, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il sistema di
elezione garantisce un’equilibrata rappresen-
tanza di donne e di uomini »;

c) all’articolo 25:

1) al comma 3, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « Essi possono
presentare due candidature in ciascuno dei
collegi di cui al comma 2 dell’articolo 23,
nel solo caso in cui sia rispettata l’alter-
nanza dei sessi » e, al terzo periodo, dopo le
parole: « sotto la responsabilità del candi-
dato » sono inserite le seguenti: « o dei can-
didati »;

2) al comma 4, le parole: « il candi-
dato » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scun candidato »;

3) al comma 5, dopo le parole: « di
cui all’articolo 23, comma 2, » sono inserite
le seguenti: « segue un ordine alternato per
sesso e, per ciascun sesso, l’ordine alfabe-
tico. A cura della segreteria del Consiglio
superiore della magistratura l’elenco »;

d) all’articolo 26:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni elettore esprime uno o due voti
su ciascuna scheda elettorale. Nel caso in
cui esprima due voti, il secondo voto deve
essere espresso per un candidato di sesso di-
verso dal primo. È nullo il secondo voto nel
caso sia attribuito a un candidato dello
stesso sesso di quello per cui è stato
espresso il primo voto »;

2) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. L’elettore esprime il voto, o i
voti, scrivendo il nominativo del candidato
prescelto, o quelli dei candidati prescelti,
sulle apposite linee orizzontali numerate a
stampa, recanti i numeri 1 e 2 al fine di
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contraddistinguere l’ordine dei voti secondo
quanto previsto dal comma 3 »;

3) al comma 6, dopo le parole: « È
nullo » è inserita la seguente: « solo »;

e) all’articolo 27:

1) al comma 1, dopo le parole: « se-
condo la preferenza espressa » sono inserite
le seguenti: « o le preferenze espresse »;

2) al comma 2, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di parità di
voti tra candidati di sesso diverso, prevale il
candidato del sesso meno rappresentato nel
precedente Consiglio, altrimenti prevale il
candidato più anziano nel ruolo ».

Art. 5.

(Equilibrio di genere nelle autorità
indipendenti)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Nella scelta dei presidenti delle
autorità di cui al comma 1, si assicura il ri-
spetto del principio di equilibrio di genere,
nella misura di almeno due quinti, da com-
putare sul numero complessivo delle nomine
effettuate nel corso di tre anni, e si preve-
dono altresì le modalità di sostituzione dei
presidenti di ciascuna autorità venuti a ces-
sare in corso di mandato, in modo da garan-
tire il rispetto della quota di cui al presente
comma ».

2. All’articolo 10 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, in materia di composizione
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Nella scelta dei componenti del-
l’Autorità, si assicura il rispetto del princi-
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pio di equilibrio di genere, nella misura di
due quinti dei membri, anche nei casi di so-
stituzione dei componenti venuti a cessare
anticipatamente in corso di mandato ».

3. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, in materia di composizione
dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Nella scelta dei componenti del-
l’Autorità, si assicura il rispetto del princi-
pio di equilibrio di genere, nella misura di
due quinti dei membri, anche nei casi di so-
stituzione dei componenti venuti a cessare
anticipatamente in corso di mandato ».

4. All’articolo 2, comma 7, della legge 14
novembre 1995, n. 481, in materia di com-
posizione delle Autorità di regolazione di
servizi di pubblica utilità, competenti per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico e
per le telecomunicazioni, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Nella scelta
dei componenti, il Ministro competente e il
Consiglio dei ministri assicurano il rispetto
del principio di equilibrio di genere, nella
misura di un terzo dei membri di ciascuna
Autorità, anche nei casi di sostituzione dei
componenti venuti a cessare anticipatamente
in corso di mandato ».

5. All’articolo 153, comma 1, secondo pe-
riodo, del codice di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, in materia di com-
posizione del Collegio del Garante per la
protezione dei dati personali, dopo le parole:
« dal Senato della Repubblica con voto limi-
tato » sono aggiunte le seguenti: « , nel ri-
spetto del principio dell’equilibrio di ge-
nere ».

6. All’articolo 13, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, in materia di composizione
dell’Autorità nazionale anticorruzione, le pa-
role: « tenuto conto del principio delle pari
opportunità di genere » sono sostituite dalle
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seguenti: « nel rispetto del principio dell’e-
quilibrio di genere ».

7. All’articolo 18, comma 3, del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, in ma-
teria di composizione della Commissione di
vigilanza sui fondi pensione, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Nella scelta
dei componenti, i Ministri competenti e il
Consiglio dei ministri assicurano il rispetto
del principio di equilibrio di genere, nella
misura di un terzo dei membri della Com-
missione, anche nei casi di sostituzione dei
componenti venuti a cessare anticipatamente
in corso di mandato ».

8. All’articolo 12, comma 2, della legge
12 giugno 1990, n. 146, in materia di com-
posizione della Commissione di garanzia
dell’attuazione della legge sullo sciopero nei
servizi pubblici essenziali, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Nella scelta
dei componenti della Commissione, si assi-
cura il rispetto del principio di equilibrio di
genere, in modo che non possano esservi
più di cinque membri dello stesso sesso, an-
che nei casi di sostituzione dei componenti
venuti a cessare anticipatamente in corso di
mandato ».

9. All’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile
1974, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, in mate-
ria di composizione della Commissione na-
zionale per le società e la borsa, dopo il
terzo comma è inserito il seguente:

« Nella scelta dei componenti della Com-
missione, il Consiglio dei ministri e il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri assicurano
il rispetto del principio di equilibrio di ge-
nere, nella misura di due quinti dei membri,
anche nei casi di sostituzione dei compo-
nenti venuti a cessare anticipatamente in
corso di mandato ».

10. All’articolo 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, in materia di composizione dell’Au-
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torità di regolazione dei trasporti, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « nomi-
nati secondo le procedure di cui all’articolo
2, comma 7, della legge 14 novembre 1995,
n. 481 » sono soppresse e le parole: « della
medesima legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « della legge 14 novembre 1995,
n. 481 »;

b) al comma 1-ter, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I componenti del-
l’Autorità sono scelti tra persone di indi-
scussa moralità e indipendenza e di compro-
vata professionalità e competenza nei settori
in cui opera l’Autorità. Nella scelta dei
componenti, il Ministro competente e il
Consiglio dei ministri assicurano il rispetto
del principio di equilibrio di genere, nella
misura di un terzo dei membri dell’Autorità,
anche nei casi di sostituzione dei compo-
nenti venuti a cessare anticipatamente in
corso di mandato ».

Art. 6.

(Equilibrio di genere negli organi delle società
controllate da pubbliche amministrazioni quo-

tate in mercati regolamentati)

1. All’articolo 11 del testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica, di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Nella scelta degli amministratori delle
società a controllo pubblico, le amministra-
zioni assicurano il rispetto del principio di
equilibrio di genere, almeno nella misura di
due quinti, da computare sul numero com-
plessivo delle designazioni o nomine effet-
tuate in corso d’anno. Qualora la società ab-
bia un organo amministrativo collegiale con
un numero di almeno cinque membri, lo sta-
tuto assicura che il genere meno rappresen-
tato ottenga almeno due quinti degli ammi-
nistratori eletti. Qualora la società abbia un
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organo amministrativo collegiale con un nu-
mero di membri inferiore a cinque, lo sta-
tuto prevede che la scelta degli amministra-
tori da eleggere sia effettuata nel rispetto dei
criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011,
n. 120. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche alle società quo-
tate, come definite dall’articolo 2, comma 1,
lettera p), nonché alle società da esse con-
trollate ».

2. Le disposizioni in materia di equilibrio
tra i generi negli organi delle società quotate
di cui al comma 1-ter dell’articolo 147-ter e
al comma 1-bis dell’articolo 148 del testo
unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che riser-
vano al genere meno rappresentato almeno
due quinti degli amministratori eletti e dei
membri effettivi del collegio sindacale, si
applicano per sei mandati consecutivi anche
alle società a partecipazione pubblica quo-
tate in mercati regolamentati, costituite in
Italia, come definite dall’articolo 2, comma
1, lettera p), del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
nonché alle società da esse controllate.

3. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano a decorrere dal primo rin-
novo degli organi di amministrazione e degli
organi di controllo delle società a partecipa-
zione pubblica quotate in mercati regola-
mentati successivo ad un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, fermo
restando il criterio di riparto di almeno un
quinto previsto dall’articolo 2 della legge 12
luglio 2011, n. 120, per il primo rinnovo
successivo alla data di inizio delle negozia-
zioni.

4. All’articolo 3, comma 1, della legge 12
luglio 2011, n. 120, le parole: « , non quo-
tate in mercati regolamentati » sono sop-
presse.

5. Con regolamento da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabiliti termini e
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modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, al fine di discipli-
nare in maniera uniforme per tutte le società
interessate la vigilanza sull’applicazione
delle disposizioni medesime, le forme e i
termini dei provvedimenti previsti e le mo-
dalità di sostituzione dei componenti deca-
duti.

Art. 7.

(Equilibrio di genere nei comitati di consu-
lenza del Governo)

1. All’articolo 29 della legge 23 agosto
1988, n. 400, dopo il comma 2 sono inseriti
i seguenti:

« 2-bis. Nella scelta dei consulenti, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, i commis-
sari straordinari del Governo, nonché tutte le
strutture della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicurano il rispetto del principio
di equilibrio di genere, almeno nella misura
di due quinti, da computare sul numero
complessivo delle designazioni o nomine ef-
fettuate in corso d’anno.

2-ter. La scelta dei componenti dei comi-
tati di consulenza da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri, dei commissari stra-
ordinari del Governo e di ciascuna struttura
della Presidenza del Consiglio dei ministri
deve essere effettuata nel rispetto del princi-
pio dell’equilibrio di genere, assicurando
che il genere meno rappresentato ottenga al-
meno due quinti dei componenti di ciascun
comitato. Qualora la scelta dei componenti
di un comitato di consulenza sia operata in
ragione delle funzioni svolte e l’equilibrio di
genere non sia assicurato, il comitato è in-
tegrato da esperti, anche estranei all’ammi-
nistrazione dello Stato, al fine di assicurare
che il genere meno rappresentato ottenga al-
meno due quinti dei componenti del comi-
tato.

2-quater. Le disposizioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter si applicano a tutti gli incarichi
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di consulenza conferiti da ciascun Ministro e
a tutti comitati di consulenza, di ricerca o di
studio su specifiche questioni costituiti
presso ciascun Ministero ».

2. Con regolamento da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabiliti termini e modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, al fine di disciplinare in ma-
niera uniforme tutti i comitati e gli organi-
smi di consulenza del Governo previsti dalle
leggi e dalle disposizioni vigenti, la vigi-
lanza sull’applicazione delle disposizioni
medesime, nonché al fine di prevedere le
forme e i termini dell’adeguamento della
composizione dei comitati attualmente esi-
stenti e le modalità di sostituzione dei com-
ponenti decaduti.
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